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s
olo sii un cuore umile può
germogliare lo Spirito di
Dio. La rivelazione di Dio,

infatti, ha detto Papa Francesco
nella messa celebrata la mattina
di martedì 3 dicembre a Casa
Santa Marta, comincia sempre
nella piccolezza che però non si-
gnifica chiusura in se stessi, piut-
tosto fiducia nel Signore e quin-
di capacità cli rischiare. «La li-
turgia di oggi — ha esordito il
Pontefice — parla delle cose pic-
cole, parla eli ciò che è piccolo,
possiamo dire che oggi è la gior-
nata del piccolo». La prima let-
tura è tratta dal libro ciel profeta
Isaia dove si annuncia: «In quel.
giorno, un germoglio spunterà
dal tronco di lesse, un virgulto
germoglierà dalle sue radici. Su
di lui si poserà lo spirito ciel Si-
gnore...» . «La Parola di Dio fa
l'elogio del piccolo», ha detto il
Papa, e fa una promessa, la pro-
messa di un germoglio che spun-
terà e che cosa è più piccolo di
un germoglio? Eppure «su di lui
si poserà lo Spirito del Signore».
E Francesco ha commentato:
«La redenzione, la rivelazione, la
presenza di Dio nel mondo inco-
mincia così e sempre è così. La
rivelazione di Dio si fa nella pic-
colezza. Piccolezza, sia umiltà
sia,.. tante cose, ma nella picco-
lezza. I grandi — ha continuato
— si presentano potenti, pensia-
mo alla tentazione eli Gesù nel
deserto, come Satana si presenta
potente, padrone di tutto il
mondo: "Io ti do tutto, se tu...".
Invece le cose di Dio incomin-

ciano germogliando, da un seme,
piccole».
E Gesù, nella pagina odierna

del Vangelo, parla di questa pic-
colezza, gioisce e ringrazia il Pa-
dre perché si è rivelato non ai
potenti, ma ai piccoli e France-
sco ricorda che a Natale «andre-
mo tutti al presepe clove c'è la
piccolezza di Dio». Qpindi un
richiamo forte: «In una comuni-
tà cristiana dove i fedeli, i sacer-
doti, i vescovi, non prendono
questa strada della. piccolezza —
ha avvertito il. Papa — manca fu-
turo, crollerà. Lo abbiamo visto
nei grandi progetti della storia:
cristiani che cercavano di impor-
si, con la forza, la grandezza, le
conquiste... Ma il Regno di Dio
germoglia nel piccolo, sempre
nel piccolo, il seme piccolo, il se-
me di vita. Ma — ha detto anco-
ra. Francesco — il seme da solo
non può. E c'è un'altra cosa che
aiuta e che dà la forza: "In quel
giorno, un germoglio spunterà
dal tronco di Iesse, un virgulto
germoglierà dalle sue radici. Su
di lui si poserà lo spirito del Si-
gnore ».
«Lo Spirito sceglie il piccolo,

sempre», ha sottolineato ancora
il Papa, perché «non può entrare
nel grande, nel superbo, nell'au-
tosufficiente». E al cuore piccolo
che avviene la rivelazione ciel Si-
gnore. Il Papa ha parlato dun-
que clegl.i studiosi di teologia per
sottolineare come i teologi «non
sono coloro che sanno tante cose
di teologia», questi si potrebbero
chiamare «enciclopedisti» della
teologia. «Sanno tutto — ha
commentato — ma. sono incapaci

di fare teologia perché la teolo-
gia si fa in ginocchio, facendoci
piccoli». E dunque, ha sottoli-
neato ancora, «il vero pastore sia
sacerdote, vescovo, papa, cardi-
nale, chiunque sia, se non si fa
piccolo, non è un pastore». Piut-
tosto è un capo ufficio. E questo
vale per tutti. «Da quello che ha
una funzione che sembra più im-
portante nella Chiesa, alla pove-
ra vecchietta che fa le opere di
carità di nascosto».

Papa Francesco ha sgombrato
poi il campo da un dubbio che
potrebbe sorgere e cioè che la
strada della piccolezza porti alla
pusillanimità, cioè alla chiusura.
in se stessi, alla paura. E ha det-
to che al contrario «la piccolezza
è grande», è capacità di rischiare
«perché non ha niente da perde-
re». Ha spiegato ch.e è proprio la
piccolezza a portare alla magna-
nimità, perché ci fa capaci di an-
dare oltre noi stessi sapendo che
la grandezza la dà Dio. E ha ci-
tato una frase di san Tommaso
cl'Aquino, contenuta nella Sum-
ma teologica, che spiega come
debba comportarsi, davanti alle
sfide del mondo, un cristiano
che si sente piccolo, per non vi-
vere da codardo. «San Tommaso
dice così, la sintesi è così — ha
riferito il Papa —: "Non spaven-
tarsi delle cose grandi — oggi ce
lo dimostra anche san Francesco
Saverio — non spaventarsi, anda-
re avanti; ma nello stesso tempo,
tenere conto delle cose più pic-
cole, questo è divino"». E ha.
proseguito: «Un cristiano parte
sempre dalla piccolezza. Se io
nella mia preghiera mi sento pic-
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colo, con i miei limiti, i miei
peccati, come quel pubblicano
che pregava in fondo alla chiesa,
vergognoso: "Abbi pietà di me
che sono peccatore", andrai
avanti. Ma se tu credi di essere
un buon cristiano, pregherai
come quel fariseo che non uscì
giustificato: "Ti rendo grazie,
Dio, perché sono grande". No,

«Un germoglio
dalla radice

di Sesse» (icona
del rnnraastern

di Santa Caterina
sul monte Sinai)

ringraziamo Dio perché siamo
piccoli».

Papa Francesco ha concluso la
sua omelia dicendo che a lui pia-
ce tanto amministrare il Sacra-
mento della Confessione e so-
prattutto gli piace confessare i
bambini. Le loro confessioni, ha
affermato, sono bellissime, per-
ché raccontano i fatti concreti:

«Ho eletto questa parola», ad
esempio, e te la ripete. I1 Papa.
infine ha commentato: «La con-
cretezza di quello che è piccolo.
"Signore, io sono peccatore per-
ché faccio questo, questo, que-
sto, questo... Onesta è la mia mi-
seria, la mia piccolezza. Ma invia
il tuo Spirito perché io non ab-
bia paura delle cose grandi, non
abbia paura che tu faccia delle
cose grandi nella mia vita"».
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